
D el resto la critica de llo  S-kerlic a questo riguardo è  p iu t­
tosto  isolata e si po trebbero  ricordare copiosi esem pi con tra ­
ri (1). P iace solam ente citare qui il giudizio di M arko Car 
che è sta to  il prim o fra i critici serbi ad  accogliere Z o la  senza 
preconcetti m oralistici, in  nom e d e ll’arte e beffandosi di certe 
tim idezze d e l B-an e d e l Tom anovic (2). Egli, dunque, che 
ebbe il coraggio d i spezzare  la p rim a lancia in  favore dello  
zolismo, egli parla  così d eg l’intenti m oralizzatori del L aza­
revic : « È il solito modoi d 'ag ire  di questo  le tterato , il quale 
n o n  scrive solam ente per divertire, m a lo fa anche col desi­
derio  segreto  di giovare ai propri fratelli, p er lasciare dopo  
di sè i suoi connazionali di gran lunga p iù  felici e  migliori di 
quan to  li h a  trovati in v ita  sua. E  se il suo ottim ism o in  ciò
lo inganna, lasciatem i d ire  : sia b en ed e tto  un simile o ttim i­
sm o, sia b en ed e tta  un a  simile illusione. Gli scrittori che d i­
nanzi a  sè  ed! intorno a sè n o n  vedono che nero , uccidono in 
noi ogni risolutezza e ci lasciano- pensierosi, senz’am ore e 
senza speranza , sotto il grave peso  dell’esistenza Mai poi, 
d onde attingono la loro saggezza 1 le tterati che nel corso- deh  
le loro opere  ci p red icano  con tinuam en te  il nulla della vita 
e d i ogni conato  um ano? Il cuore um ano è asseta to  di id e a ­
lità e quando, o signori, la vostra filosofia negativa n o n  ha 
un a  base p iù  solida che non  l’abb iano  le nostre illusioni, la­
sciateci alm eno le nostre illusioni!__  Lasciateci sognare nella
nostra  prig ione (3), lasciateci com unicare talvo lta col c ie lo  in 
com pagnia  di questo scrittore serbo-, il quale nello stesso tem ­
po  è anche uom o dì scienza; chè, è  vero, verissim o, il cielo 
qualche volta ci sorride e gode della nostra felicità. Il m or­
tale lo guarda, allarga le b raccia , il sole gli infiam m a il cuore

(1) Cfr. S. B j e l a u g y i c  in « Srpski List » di Zara, 1887, n. 21 ; M. Savic, 
Iz srpske knjizevnosti, op. c it., p. 200 s. ; M. Car, op. cit., 235, ecc.,

(2) M. S a v k o v ió , op. c it., «Srpski Knjizevni Glasnik », 16-XI-1927.
(3) Allusione ad un passo di M a u p a s s a n t  nell’opera Sur l ’ eau.
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